AVVERTENZA
Sia la solennità di san Giuseppe sia la solennità dell’Annunciazione del Signore (25 marzo), quando ricorrono nel Sabato “in tradizione Symboli” o nella Settimana santa, si trasferiscono al lunedì dopo la seconda domenica di Pasqua e sono celebrate con rito pasquale.
Se ambedue le solennità ricorrono in quei giorni, l’Annunciazione si celebra il lunedì dopo la seconda domenica di Pasqua e san Giuseppe si celebra il giorno successivo.

19 marzo
SAN GIUSEPPE, SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA

Solennità

PRIMI VESPRI

RITO DELLA LUCE
Ecco una luce risplende:
rallegratevi, giusti.
	Rifiorisce la gioia
	nei retti di cuore.

Regna il Signore: si allieti la terra,
esultino l’isole tutte.
	Rifiorisce la gioia
	nei retti di cuore.

Ecco una luce risplende:
rallegratevi, giusti.
	Rifiorisce la gioia
	nei retti di cuore.

INNO
Angeli santi, pronti messaggeri
dei voleri celesti,
ora a Giuseppe, obbediente e giusto,
cantate voi la lode.

All’umile fanciulla nazarena,
docile vela al soffio dello Spirito
vergine intatta e fedele,
verginalmente Giuseppe si unisce.

Nell’ansiosa fuga e nell’esilio
salva il Figlio di Dio;
poi nella casa ignorata assicura
laboriosa quiete.

La sposa e il figlio allietano
gli ultimi giorni di una dura vita;
così tra i dolci affetti
serenamente spira.

Nell’ora della morte
assisti chi ti invoca:
contro ogni insidia del male,
noi ti preghiamo, difendici.

A te, Gesù, sia gloria,
che dalla Vergine nasci,
con il Padre e lo Spirito
nella distesa dei secoli.

Amen.
RESPONSORIO
Quest’uomo ha perfettamente adempito
tutti i comandi del Signore.
E Dio gli ha detto: “Entra nel mio riposo,
	perché ho visto la tua giustizia
	davanti a tutte le genti. (T.P. Alleluia)

Bene, servo buono e fedele,
prendi parte alla gioia del tuo padrone,
	perché ho visto la tua giustizia
	davanti a tutte le genti. (T.P. Alleluia)

SALMODIA
Ant. Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, * dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo. (T.P. Alleluia)

Salmo 145
Loda il Signore, anima mia: †
loderò il Signore per tutta la mia vita, *
finchè vivo canterò inni al mio Dio. 

Non confidate nei potenti, *
in un uomo che non può salvare. 
Esala lo spirito e ritorna alla terra; *
in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, *
chi spera nel Signore suo Dio, 
creatore del cielo e della terra, *
del mare e di quanto contiene. 

Egli è fedele per sempre, †
rende giustizia agli oppressi, *
dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri, *
il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, *
il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero, †
egli sostiene l’orfano e la vedova, *
ma sconvolge le vie degli empi. 

Il Signore regna per sempre, *
il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 

Salmo 133
Ecco, benedite il Signore, *
	voi tutti, servi del Signore;

voi che state nella casa del Signore *
	durante le notti.

Alzate le mani verso il tempio *
	e benedite il Signore.

Da Sion ti benedica il Signore, * 
	che ha fatto cielo e terra.

Salmo 116
Lodate il Signore, popoli tutti, *
	voi tutte, nazioni, dategli gloria;
perché forte è il suo amore per noi *
	e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria.

Ant. Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, * dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo. (T.P. Alleluia)

PRIMA ORAZIONE
Ci aiutino, Signore Gesù, i meriti di san Giuseppe, sposo della tua santissima Madre; ci sia dato di ottenere per sua intercessione ciò che la nostra povertà non osa sperare. Tu che sei Dio, e vivi e regni con il Padre, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Ant. Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria come tua sposa: * ciò che in lei è generato viene dallo Spirito santo. (T.P. Alleluia)
Alla fine, ripetuta l’antifona, si aggiunge:
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

SECONDA ORAZIONE
O Dio provvido e buono, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, concedi alla tua Chiesa di cooperare con fedeltà alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.

SALLENDA IN ONORE DEL SANTO
Si sorprese, Giuseppe, per la Vergine madre:
il Verbo si è fatto carne ed abita fra noi. (T.P. Alleluia)
	Gloria al Padre e al Figlio
	e allo Spirito santo.
	Come era nel principio e ora e sempre
	nei secoli dei secoli. Amen.
Si sorprese, Giuseppe, per la Vergine madre:
il Verbo si è fatto carne ed abita fra noi. (T.P. Alleluia)

Orazione
Padre d’immenso amore, che hai onorato san Giuseppe col nome di giusto, concedi a noi, che dai secoli eterni hai chiamato alla santità della vita, di camminare sempre in coerenza con questo destino mirabile. Per Cristo nostro Signore.

INTERCESSIONI
Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio, da cui prende nome ogni paternità in cielo e sulla terra:
Padre nostro, che sei nei cieli, ascoltaci.

Padre santo, che hai rivelato a san Giuseppe il mistero di Cristo nascosto nei secoli eterni,
· donaci di conoscere e di amare sempre più il tuo Figlio fatto uomo per la nostra salvezza.

Tu che nutri gli uccelli dell’aria e vesti i gigli del campo,
· dona a tutti gli uomini il pane quotidiano.

Hai affidato alle nostre mani l’opera della tua creazione:
· concedi agli operai, agli artigiani, ai contadini un’adeguata ricompensa delle loro fatiche.

O fonte di ogni santità, che chiami tutti gli uomini a configurarsi a te,
· concedi a noi, per intercessione di san Giuseppe, di camminare in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita.

Guarda con bontà ai moribondi e ai defunti:
· fa’ che siano eternamente felici con Gesù, Giuseppe e Maria.

Al Dio nostro, ricco di misericordia, diciamo con animo filiale:

Padre Nostro.



LODI MATTUTINE

CANTICO DI ZACCARIA
Ant. La vergine Maria darà alla luce un figlio, * e tu, Giuseppe, lo chiamerai Gesù. (T.P. Alleluia)
Alla fine, ripetuta l’antifona, si aggiunge:
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

PRIMA ORAZIONE
Preghiamo.
O Dio, che nella tua provvidenza hai chiamato l’uomo a cooperare al disegno della creazione, fa’ che sull’esempio di san Giuseppe siamo fedeli alla responsabilità che ci affidi e riceviamo la ricompensa che ci prometti. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

SALMODIA
Ant. 1 Si stupirono il padre e la madre * di quanto si diceva del fanciullo. (T.P. Alleluia)

Cantico: Sap 10,15-21;11,1-4
La Sapienza liberò un popolo santo 
		e una stirpe senza macchia *
	da una nazione di oppressori.

Entro nell'anima di un servo del Signore *
	e si oppose con prodigi 
		e con segni a terribili re.

Diede ai santi la ricompensa delle loro pene, *
	li guidò per una strada meravigliosa,
divenne loro riparo di giorno *
	e luce di stelle nella notte.

Fece loro attraversare il Mar Rosso, *
	guidandoli attraverso molte acque;
sommerse invece i loro nemici *
	e li rigettò dal fondo dell'abisso.

Per questo i giusti spogliarono gli empi †
	e celebrarono, Signore, il tuo nome santo *
	e lodarono concordi 
		la tua mano protettrice,

perché la sapienza 
		aveva aperto la bocca dei muti *
	e aveva sciolto la lingua degli infanti.

Essa fece riuscire le loro imprese *
	per mezzo di un santo profeta:
attraversarono un deserto inospitale, †
	fissarono le tende 
		in terreni impraticabili, *
	resistettero agli avversari, 
		respinsero i nemici.

Quando ebbero sete, 
		ti invocarono *
	e fu data loro acqua 
		da una rupe scoscesa,
		rimedio contro la sete 
		da una dura roccia.

Gloria.

Ant. 1 Si stupirono il padre e la madre * di quanto si diceva del fanciullo. (T.P. Alleluia)
Ant. 2 Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: * “Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nel paese d’Israele”. (T.P. Alleluia)

Salmi Laudativi
Salmo 150
Lodate il Signore nel suo santuario, *
lodatelo nel firmamento della sua potenza. 
Lodatelo per i suoi prodigi, *
lodatelo per la sua immensa grandezza. 

Lodatelo con squilli di tromba, *
lodatelo con arpa e cetra; 
lodatelo con timpani e danze, *
lodatelo sulle corde e sui flauti. 

Lodatelo con cembali sonori, †
lodatelo con cembali squillanti; *
ogni vivente dia lode al Signore. 

Salmo 116
Lodate il Signore, popoli tutti, *
voi tutte, nazioni, dategli gloria;

perché forte è il suo amore per noi *
e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria.

Ant. 2 Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: * “Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nel paese d’Israele”. (T.P. Alleluia)

Salmo diretto
Salmo 111
Beato l’uomo che teme il Signore *
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *
la discendenza dei giusti sarà benedetta.

Onore e ricchezza nella sua casa, *
la sua giustizia rimane per sempre.
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *
buono, misericordioso e giusto.

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, *
amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno: *
Il giusto sarà sempre ricordato.

Non temerà annunzio di sventura, *
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Sicuro è il suo cuore, non teme, *
finchè trionferà dei suoi nemici.

Egli dona largamente ai poveri, †
la sua giustizia rimane per sempre, *
la sua potenza s’innalza nella gloria.

L’empio vede e si adira, †
digrigna i denti e si consuma. *
Ma il desiderio degli empi fallisce.

Gloria.
SECONDA ORAZIONE
O Dio onnipotente, a noi che sulla terra imitiamo la laboriosità di san Giuseppe dona con il tuo aiuto di conseguire il premio celeste. Per Cristo nostro Signore.

INNO
Angeli santi, pronti messaggeri
dei voleri celesti,
ora a Giuseppe, obbediente e giusto,
cantate voi la lode.

All’umile fanciulla nazarena,
docile vela al soffio dello Spirito
vergine intatta e fedele,
verginalmente Giuseppe si unisce.

Nell’ansiosa fuga e nell’esilio
salva il Figlio di Dio;
poi nella casa ignorata assicura
laboriosa quiete.

La sposa e il figlio allietano
gli ultimi giorni di una dura vita;
così tra i dolci affetti
serenamente spira.

Nell’ora della morte
assisti chi ti invoca:
contro ogni insidia del male,
noi ti preghiamo, difendici.

A te, Gesù, sia gloria,
che dalla Vergine nasci,
con il Padre e lo Spirito
nella distesa dei secoli.

Amen.

ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE
A Gesù, il Verbo eterno che si è fatto nostro fratello, gioiosamente acclamiamo:

Figlio di Dio, costituito nella nostra natura, Kyrie eleison.
	Kyrie eleison.

Tu che, originato eternamente dal Padre, hai voluto condividere la nostra vita nell’ambito di una famiglia, Kyrie eleison.
	Kyrie eleison.

Unigenito di Dio, che obbedendo ti sei affidato alle cure paterne di un uomo, Kyrie eleison.
	Kyrie eleison.

Tu che hai iniziato l’opera di salvezza col lavoro nascosto di una povera casa, Kyrie eleison.
	Kyrie eleison.

Tu che indichi la famiglia di Nazaret come esempio di santità ai coniugi e ai figli, Kyrie eleison.
	Kyrie eleison.

Tu che ai credenti hai preparato una dimora nella vita eterna, Kyrie eleison.
	Kyrie eleison.

Padre nostro.



SECONDI VESPRI

RITO DELLA LUCE
Come la luce dell'alba 
cresce fino al meriggio,
	la strada dei giusti avanza
	verso l'eterna gloria.

Custodisci sopra ogni cosa il tuo cuore:
fluisce dal cuore la vita.
	La strada dei giusti avanza
	verso l'eterna gloria.	

Come la luce dell'alba
cresce fino al meriggio,
	la strada dei giusti avanza
	verso l'eterna gloria.

INNO
Angeli santi, pronti messaggeri
dei voleri celesti,
ora a Giuseppe, obbediente e giusto,
cantate voi la lode.

All’umile fanciulla nazarena,
docile vela al soffio dello Spirito
vergine intatta e fedele,
verginalmente Giuseppe si unisce.

Nell’ansiosa fuga e nell’esilio
salva il Figlio di Dio;
poi nella casa ignorata assicura
laboriosa quiete.

La sposa e il figlio allietano
gli ultimi giorni di una dura vita;
così tra i dolci affetti
serenamente spira.

Nell’ora della morte
assisti chi ti invoca:
contro ogni insidia del male,
noi ti preghiamo, difendici.

A te, Gesù, sia gloria,
che dalla Vergine nasci,
con il Padre e lo Spirito
nella distesa dei secoli.

Amen.

RESPONSORIO
“Dall’Egitto ho chiamato il mio figlio,
	perché sono morti coloro
che insidiavano la vita del bambino”. 
(T.P. Alleluia)

Un angelo del Signore
apparve a Giuseppe e gli disse: * 
“Alzati, prendi il bambino e la madre
e va’ nel paese d’Israele,
	perché sono morti coloro
che insidiavano la vita del bambino”. 
(T.P. Alleluia)
SALMODIA
Ant. Il giusto è come un albero fruttifero, * piantato lungo i corsi d’acqua. (T.P. Alleluia)

Salmo 1
Beato l’uomo che non segue il consiglio degli empi, †
non indugia nella via dei peccatori *
e non siede in compagnia degli stolti;

ma si compiace della legge del Signore, *
la sua legge medita giorno e notte.

Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, *
che darà frutto a suo tempo
e le sue foglie non cadranno mai; *
riusciranno tutte le sue opere.

Non così, non così gli empi: *
ma come pula che il vento disperde;
perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, *
nè i peccatori nell’assemblea dei giusti.

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, *
ma la via degli empi andrà in rovina.

Salmo 133
Ecco, benedite il Signore, *
	voi tutti, servi del Signore;

voi che state nella casa del Signore *
	durante le notti.

Alzate le mani verso il tempio *
	e benedite il Signore.

Da Sion ti benedica il Signore, * 
	che ha fatto cielo e terra.

Salmo 116
Lodate il Signore, popoli tutti, *
	voi tutte, nazioni, dategli gloria;

perché forte è il suo amore per noi *
	e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria.

Ant. Il giusto è come un albero fruttifero, * piantato lungo i corsi d’acqua. (T.P. Alleluia)

PRIMA ORAZIONE
Ci aiutino, Signore Gesù, i meriti di san Giuseppe, sposo della tua santissima Madre; ci sia dato di ottenere per sua intercessione ciò che la nostra povertà non osa sperare. Tu che sei Dio, e vivi e regni con il Padre, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Ant. Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria come tua sposa: * ciò che in lei è generato viene dallo Spirito santo. (T.P. Alleluia)
Alla fine, ripetuta l’antifona, si aggiunge:
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

SECONDA ORAZIONE
O Dio provvido e buono, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, concedi alla tua Chiesa di cooperare con fedeltà alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.
SALLENDA IN ONORE DEL SANTO
Il giusto sarà sempre ricordato,
non temerà annunzio di sventura. (T.P. Alleluia)
	Gloria al Padre e al Figlio
	e allo Spirito santo.
	Come era nel principio e ora e sempre
	nei secoli dei secoli. Amen.
Il giusto sarà sempre ricordato,
non temerà annunzio di sventura. (T.P. Alleluia)

Orazione
Signore Gesù Cristo, che redimendo l’universo ci hai rivestiti dell’uomo nuovo, concedi a chi ti prega per l’intercessione di san Giuseppe di abbandonare l’antica strada del male e di vivere sempre nella verità e nella giustizia. Per Cristo nostro Signore.

INTERCESSIONI
Supplichiamo il Signore, datore di ogni bene e principio di ogni santità:
Santifica il tuo popolo, Signore.

Signore Dio, che hai chiamato alla fede i nostri padri, perché camminassero davanti a te con fedeltà e rettitudine,
· aiutaci a vivere secondo lo spirito del vangelo.

Hai scelto san Giuseppe come custode e guida di Gesù fanciullo e adolescente,
· fa’ che impariamo a servire il Cristo nei nostri fratelli.

Hai affidato la terra all’uomo per farne il suo regno e la sua dimora:
· insegnaci a lavorare per la giustizia e la pace a lode e gloria del tuo nome.

Ricordati, o Padre, dell’opera delle tue mani:
· fa’ che tutti abbiano un lavoro sicuro e una condizione degna di uomini liberi.

Dona, Signore Dio, il riposo e la felicità senza fine a quanti sono morti nella fede cattolica,
· perché la famiglia dei credenti in Cristo sia totalmente ricostruita nel regno dei cieli.

Al Creatore del cielo e della terra così si elevi la preghiera dei figli:

Padre Nostro.

